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Piemonte 
NUOVI ORIZZONTI 
PER LA BONIFICA 

E’ stato l’intervento del-
l’Assessore all’Agricoltura
della Regione Piemonte,
Giovanni Bodo, a caratte-
rizzare i lavori dell’As-
semblea elettiva dell’As-
sociazione d’Irrigazione
“Agro Ovest Sesia”,
riunitasi per esaminare il
bilancio di assestamento
’99. L’esponente della
Giunta piemontese ha e-
videnziato l’importanza
della recente nuova Leg-
ge Regionale sulla bonifi-
ca e l’irrigazione, frutto di
determinazione politica,
ma anche dell’efficienza
dimostrata dagli enti con-
sortili, cui il bilancio pre-
ventivo della Regione, per
il biennio 2000-2002, affi-
da risorse per complessivi
28 miliardi di lire. Annun-
ciato anche
l’insediamento della Con-
sulta Regionale per la Bo-
nifica e l’Irrigazione, che
coadiuverà l’Assessorato
all’Agri-coltura del Pie-
monte nella definizione
delle priorità di intervento.
Lanciato, infine,
dall’Assessore Bodo un
allarme: sulla risorsa ac-
qua si stanno concentran-
do gli interessi di grandi
società e multinazionali,
specie per la gestione dei
servizi idrici integrati, con

il rischio di forti penalizza-
zioni per l’agricoltura. Per
quanto riguarda il bilancio
di assestamento del Con-
sorzio di bonifica, che ha
sede a Vercelli, ha con-
fermato le indicazioni del
documento previsionale,
garantendo una riduzione
del costo dell’acqua pari
al 5,5%, grazie ad una
profonda riorganizzazione
operativa.

Marche 
VERSO UNA 

PAGINA NUOVA 

Pare davvero terminata,
nelle Marche, la controp-
posizione frontale fra
Consorzi di bonifica ed
Enti Locali; crescono, in-
fatti, le prospettive di col-
laborazione. Se ne è par-
lato anche a Macerata in
un convegno, presenti la
locale Amministrazione
Provinciale e l’ente con-
sortile “Musone, Poten-
za, Chienti, Asola e Alto
Nera”, che ha sede pro-
prio nella città marchigia-
na. Ferma restando la
competenza sulla gestio-
ne del territorio, è stato af-
fermato, ai Consorzi di
bonifica potranno essere
affidati nuovi compiti in
campo agricolo e ambien-
tale sotto il coordinamento
degli enti Provincia, al fine

di evitare possibili sovrap-
posizioni di intervento.

Veneto 
PRESENTATA LA 

MAPPA DELLA 
PERICOLOSITA’ 
IDRAULICA NEL 

VERONESE 

E’ stata la prestigiosa
Loggia di Frà Giocondo
ad ospitare, a Verona, la
presentazione ufficiale
della “Mappa della perico-
losità idraulica nel vero-
nese”, redatta dall’Unione
Veneta Bonifiche; nel
corso dell’incontro sono
state anche presentate le
linee direttrici del Piano
d’emer-genza, redatto
dall’Ammi-nistrazione
Provinciale scaligera, pa-
drone di casa e presente
con il Presidente ed alcuni
Assessori. I lavori sono
stati conclusi
dall’Assessore all’Am-
biente della Regione Ve-
neto, Massimo Giorgetti,
che, sottolineando l’utilità
dello strumento presenta-
to dall’UVB, ha ricordato
la fondamentale opera
preventiva realizzata dai
Consorzi di bonifica anche
in un territorio, come quel-
lo veronese, non soggetto
ad elevato rischio. La
Mappa della pericolosità
idraulica è un ausilio di fa-



 

 

cile lettura che, sulla base
delle esperienze consorti-
li, colora di celeste le zone
allagate almeno una volta
negli ultimi 20 anni e di
blu quelle con probabilità
di allagamento fra i 2 e i 6
anni; l’obiettivo è fornire
ulteriori strumenti di cono-
scenza per la determina-
zione delle pianificazioni
urbanistiche.

Umbria 
CHECK UP PER IL 

TERRITORIO 

Una vasta analisi del terri-
torio di bacino, finalizzata
all’individuazione scientifi-
ca del rischio di allaga-
menti, è stata decisa dal
Consorzio di bonifica
“Bonificazione Umbra”,
che ha sede a Spoleto, in
provincia di Perugia.
L’ente consortile gestisce
l’assetto idraulico di
un’area di 1.300 chilometri
quadrati, irrigando 2.500
ettari.

Sardegna 
LA CIA A 

SOSTEGNO DELLE 
INDICAZIONI 
CONSORTILI 

Dare priorità ai progetti di
approvvigionamento idrico
dal fiume Coghinas ed a
quelli per il ciclo integrato
dell’acqua, presentati dai
Consorzi di bonifica
“Nord Sardegna” (con
sede ad Ozieri), “Nurra”
(con sede nel capoluogo
di provincia) e “Gallura”
(con sede ad Arzachena):
questa la richiesta avan-
zata dalla Confederazione
Italiana Agricoltori alla

Giunta Regionale della
Sardegna. In particolare,
secondo la CIA sarda, il
collegamento idrico del
fiume Coghinas con Al-
ghero permetterebbe di ir-
rigare circa diecimila ettari
di territorio.

Trentino Alto Adige 
NUOVE PROSPET-
TIVE CONSORTILI 

Istituita, dalla Giunta Pro-
vinciale di Bolzano, un’ap-
posita commissione sulle
problematiche del fiume
Adige, l’intenzione è di af-
fidare ulteriori competen-
ze ai Consorzi di bonifica,
in particolare all’ente
“Mon-te-Salorno” (con
sede ad Egna, nel Bolza-
nino), già impegnato da
anni nel-l’assetto idrogeo-
logico fluviale.

Emilia-Romagna 
CONTRO IL RI-

SCHIO ALLUVIONI, 
INVESTIMENTI PER 
8 MILIARDI DI LIRE 

Approvate, dal Consiglio
d’Amministrazione del
Consorzio di bonifica
“Bentivoglio-Enza” (con
sede a Gualtieri, in pro-
vincia di Reggio Emilia), le
linee direttrici del bilancio
preventivo 2000: investi-
menti per 8 miliardi di lire
soprattutto nell’area mon-
tana; incremento di 573
milioni (6,4%) negli inter-
venti di manutenzione sul-
le opere di bonifica per
prevenire il rischio idrauli-
co; concertazione e colla-
borazione con gli Enti Lo-
cali ed altri soggetti, depu-
tati al governo delle acque

e del territorio, puntando,
in primo luogo, alla crea-
zione di una vera e fun-
zionale banca dati cata-
stale, comprensiva di una
cartografia informatizzata
al dettaglio. Sottolineato,
infine, l’assoluto vincolo
fra la disponibilità e quali-
tà dell’acqua e la qualifi-
cazione della produzione
agricola.

Toscana 
ANNO NUOVO, VI-

TA NUOVA 

Sono saliti ad oltre trenta-
cinquemila gli ettari gestiti
dal Consorzio di bonifi-
ca “Colline Livornesi”
(con sede a Vada, nella
provincia labronica), ere-
de dell’ente consortile
“Vada e Collemezzano”. Il
reticolo idraulico del baci-
no è formato da circa
quattrocentotto chilometri
di corsi d’acqua, di cui un
centinaio sono classificati
di terza categoria per
l’importanza della portata.

RINNOVI 
ELETTORALI 

E’ dal Veneto, dove si è
votato in tutti i Consorzi di
bonifica lo scorso 5 di-
cembre, che arriva il
maggior numero di noti-
zie. In aggiunta alle nomi-
ne di cui si è data notizia
nel precedente numero di
ANBINFORMA, viene
comunicato che sono stati
confermati Presidenti: p.a.
Antonio Salvan al “Adige
Bacchiglione” e dott. A-
lessandro Ghiro al “Bac-
chiglione Brenta” (en-
trambi con sede a Pado-
va); sig. Raffaele Casta-



 

 

gna al “Euganeo” e cav.
Giuseppe Dellai al “Pe-
demontano Brenta” (con
sedi, rispettivamente, ad
Este e Cittadella, nel pa-
dovano); sig. Paolo Balbo
al “Padana Polesana”
(con sede a Rovigo); p.a.
Pietro Tasca al “Destra
Piave” (con sede a Trevi-
so); sig. Fausto
Dall’Armellina al “Pede-
montano Sinistra Piave”
(con sede a Codognè, nel
trevigiano); sig. Gianluigi
Martin al “Pianura Vene-
ta tra Livenza e Taglia-
mento” (con sede a Por-
togruaro, in provincia di
Venezia); dott. Giuseppe
Degli Albertini al “Adige
Garda” (con sede a Ve-
rona); dott. Giorgio Ferrari
al “Zerpano Adige Guà”
(con sede a S. Bonifacio,
nel veronese); p.a. Fran-
cesco Lazzaretti al “Me-
dio Astico Bacchiglio-
ne” (con sede a Thiene,
in provincia di Vicenza). I
nuovi Presidenti sono:
avv. Paolo Dalla Vecchia
al “Dese Sile” (con sede
a Venezia Mestre); sig.

Mariano Marangoni al
“Sinistra Medio Brenta”
(con sede a Mirano, nel
veneziano); sig. Giuseppe
Romano al “Pedemonta-
no Brentella di Pede-
robba” (con sede a Mon-
tebelluna, nel trevigiano);
sig. Flavio Leso al “Agro
Veronese Tartaro Tione”
(con sede a Verona); sig.
Antonio Tumezzoli al
“Valli Grandi e Medio
Veronese” (con sede a S.
Pietro di Legnago, nel ve-
ronese). Novità anche da
altre regioni italiane: il
dott. Sergio Mazzoleni è il
nuovo Commissario del
Consorzio di bonifica
“Media Pianura Berga-
masca” (con sede a Ber-
gamo); il dott. Roberto
Giusti è, invece, il nuovo
Direttore del Consorzio
di bonifica “Ufficio Fiu-
mi e Fossi” (con sede a
Pisa). Infine, ha cambiato
sede il Consorzio di bo-
nifica “Agrigento – n.
3”: resta nel capoluogo di
provincia, ma ora è in
contrada S. Michele – Zo-
na industriale Centro Di-

rezionale; variate anche le
utenze telefoniche.

LA NOSTRA 
EDICOLA 

Si chiama “Destra Piave
Informa” ed è il nuovo pe-
riodico, edito dall’omoni-
mo Consorzio di bonifica,
che ha sede a Treviso; la
pubblicazione viene invia-
ta a tutti i consorziati. A
Rovigo, invece, è uscito
l’ultimo numero di “A-
DI.CA.”, newsletter del lo-
cale Consorzio di bonifi-
ca “Polesine Adige-
Canalbianco”; vi si parla,
tra l’altro, degli incontri
pubblici per la presenta-
zione del progetto prelimi-
nare per il completamento
del riordino idraulico del
bacino Valdentro e si fa il
punto sul programma di fi-
todepurazione, che sarà
attuato ad Adria.


